
COMUNE DI ACI CASTELLO
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 47 DEL 23/08/2019

OGGETTO: NOMINA COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI PER IL TRIENNIO 
2019/2021

L'anno 2019, il giorno ventitre alle ore 10:07 e ss. del mese di Agosto nella solita sala delle adunanze 
consiliari del Comune suddetto, si è riunito il Consiglio Comunale.
Alla Prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 
legge, risultano alla trattazione del presente punto di cui all'ordine del giorno:

Pres. Ass.
TOSTO SALVATORE Consigliere X
SABELLA GIORGIO Consigliere X
MAUGERI ANTONINO Consigliere X
AGOSTA GIUSEPPINA Consigliere X
CALI' MARCO Consigliere X
LA ROSA FRANCESCO Consigliere X
GRASSO SANTO Consigliere X
LIBERTINO ROSARIO LUCA Consigliere X
ROMEO SEBASTIANO Consigliere X
DANUBIO SALVATORE Consigliere X
GUARNERA ANTONIO CARLO VALENTINO Consigliere X
BONACCORSO SALVATORE Consigliere X
PAPALIA MASSIMO GIOVANNI ANGELO 
GIUSEPPE

Consigliere X

ZAGAME NICOLA Consigliere X
CACCIOLA VENERANDO Consigliere X
CARBONE IGNAZIA CLARA Consigliere X

TOTALE 14 2

Fra gli assenti, sono giustificati (art. 173 O.R.E.L.) il signor://
Il Presidente del Consiglio, Venerando Cacciola, assume la presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza per il  
numero dei presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del  
giorno.
Partecipa alla seduta  Il Segretario Generale, Dott. Mario Trombetta.
La seduta è pubblica.
Per l'Amministrazione è presente l'Assessore Romeo e l'Assessore Danubio. 

Il PRESIDENTE
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Dato  atto  che  l'argomento  in  oggetto:  “NOMINA  COLLEGIO  DEI  REVISORI  DEI  CONTI  PER  IL 

TRIENNIO  2019/2021”  è  stato,  ai  sensi dell'art.180   dell'O.R.E.L.,  e  dell'art.  51  e  ss.  del  vigente 

regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale,  regolarmente iscritto all'ordine del giorno della 

seduta  odierna,  dichiara  aperta  la  discussione  generale,  sulla  proposta  indicata  in  oggetto,  invitando  il 

Consiglio  Comunale  a  deliberare  sul  merito  e  facendo  riportare  a  verbale  dal  Segretario  Generale  del  

Comune, quanto di seguito trascritto.

Entra in aula il Dott. Claudio Galli, Responsabile del servizio finanziario. 

Il Presidente legge la proposta. Conferma la nomina in qualità di scrutatori ai Consiglieri Zagame, Agosta,  

Sabella, poi cede la parola al funzionario competente.

Il Dott. Claudio Galli, Responsabile del servizio finanziario, spiega che si tratta di una procedura complessa: 

la nomina dei componenti del Collegio avverrà mediante estrazione a sorte tra coloro che hanno presentato  

domanda  ed inseriti  nell'elenco formato da 196 nominativi  allegato alla proposta di  delibera.   Verranno 

estratti a sorte n. 9 nominativi, i cui primi tre costituiranno il Collegio dei Revisori dei Conti e gli altri sei  

saranno i sostituti in caso di non accettazione dei primi.   

Il Presidente cede la parola al presidente della 3°  C.C.P. competente.

Il Consigliere La Rosa  ,nella qualità di Presidente della 3° C.C.P., comunica che la C.C.P. ha esaminato gli 

atti ed ha espresso parere favorevole sulla proposta.

Chiede di intervenire il Consigliere Guarnera, al quale è data facoltà.

Il Consigliere Guarnera ricorda che unitamente al ex Consigliere Marino, presentò una nota alla Regione, 

poiché riteneva che con tale procedura di nomina dei Revisori dei Conti venisse meno il rapporto fiduciario 

con il  Collegio,  inoltre  essa  comporta  un  aggravio  di  spesa  per  l'ente,  poiché  possono essere  nominati 

candidati  residenti  in  luoghi  anche  molto  distanti  dal  Comune,  obbligando  l'ente  a  pagare  le  spese  di  

trasferta.

Il Presidente specifica che i candidati devono avere i requisiti di professionalità per poter ricoprire l'incarico  

di revisori dei conti.

Chiede di intervenire il Consigliere Sabella, al quale è data facoltà.

Il Consigliere Sabella domanda come viene scelto fra gli estratti a sorte il presidente del Collegio.

Il Dott. Claudio Galli, replica che il componente estratto a sorte che avrà i requisiti previsti dalla legge ed 

indicati in proposta deliberativa, ricoprirà il ruolo di presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Esce dall'aula il Consigliere Danubio alle ore 10.44.                                        Presenti 13

Esce dall'aula il Consigliere Maugeri  alle ore 10.44.                                       Presenti 12

Chiede di intervenire il Consigliere Zagame, al quale è data facoltà.

Il Consigliere Zagame afferma che se non fosse stato un atto dovuto, avrebbe votato contro questo sistema,  

poiché, come ha detto nel suo intervento il Consigliere Guarnera, ciò comporta delle maggiori spese per il  

nostro ente che è all'avanguardia per il risparmio delle spese pubbliche. Dichiara che voterà favorevolmente  

alla proposta, suo malgrado. Si rende sin d'ora disponibile a redigere una nota da inviare alla Regione.   

Chiede di intervenire il Consigliere Libertino, al quale è data facoltà.

Il Consigliere Libertino chiede cosa accade se il Consiglio Comunale non approva la delibera. 
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Il Segretario Generale  dott. Mario Trombetta, risponde che l'approvazione della proposta de qua è un atto 

dovuto per legge, se il  Consiglio Comunale non dovesse approvare la delibera, si attiverebbe l'intervento 

sostitutivo, e potrebbe configurarsi anche un'omissione di atti d'ufficio.

Esce dall'aula il Consigliere Papalia alle ore 10.50.                                        Presenti 11

Chiede di intervenire il Consigliere Libertino, al quale è data facoltà.

Il Consigliere Libertino chiede se il Consiglio Comunale  può opporsi a tale procedura.

Il Segretario Generale,  precisa che l'organo consiliare non può opporsi a tale procedura in quanto è un atto  

dovuto, per legge. Il ruolo dei Revisori dei Conti è cambiato in questi anni, il carattere fiduciario dell'incarico 

non  è  previsto,  Il  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  è  un  organo  di  garanzia,  consulenza  e  controllo  

collaborativo  per  l'ente.  La  Regione  Siciliana,  approvando  questa  legge,  si  è  adeguata  alla  normativa 

nazionale vigente.

Entra in aula il Consigliere Danubio  ore 10. 53                                                                     Presenti  12

Chiede di intervenire il Consigliere Bonaccorso , al quale è data facoltà.

Il Consigliere Bonaccorso afferma che in passato si votavano il Revisori dei Conti di fiducia dell'ente, il fatto  

che questi professionisti vengano da fuori non lo stupisce, l'importante che abbiano la professionalità per  

svolgere questo ruolo e non abbiano ricoperto condanne penali su questi argomenti. 

Chiede di intervenire il Consigliere Romeo, al quale è data facoltà.

Il Consigliere Romeo ringrazia il Segretario Generale per l'intervento che ha dato un contributo al dibattito in 

aula. Riprendendo le argomentazioni espresse dal Consigliere Guarnera, afferma che questa legge è stata 

fatta  da  un  Governo  Regionale,  espressione  di  un  falso  populismo.  In  merito  al  rapporto  fiduciario 

dell'incarico, non è importante, a suo giudizio, l'anzianità di servizio del professionista, ma ciò che lo stesso 

lavorativamente ha fatto in quel periodo.

Esce dall'aula il Consigliere Danubio alle ore 10.59.                                        Presenti 11

Esce dall'aula il Consigliere Zagame  alle ore 10.59.                                       Presenti 10

Conclude dicendo che anch'egli si rende sin d'ora disponibile a redigere una nota da inviare alla Regione.

Chiede di intervenire il Consigliere Tosto al quale è data facoltà.

Il Consigliere Tosto sostiene che lo stesso rischio di non avere persone capaci nel ruolo di Revisori dei conti  

si poteva correre anche con la precedente procedura di scelta. Concorda con i colleghi Consiglieri che lo  

hanno preceduto nella eventuale presentazione di una nota alla Regione Siciliana.

Chiede di intervenire il Consigliere Guarnera, al quale è data facoltà.

Il Consigliere Guarnera ricorda che il sistema precedente prevedeva che venissero scelti due Revisori dei  

Conti dalla maggioranza politica e un Revisore dall'opposizione.

Entra in aula il Consigliere Zagame  ore 11. 10.                                                                     Presenti  11

La Regione Siciliana, essendo a statuto speciale, poteva non conformarsi alla normativa nazionale.

Il Presidente legge tutti i nominativi riportati nell'elenco delle istanze allegato alla proposta. 

Entra in aula il Consigliere Danubio  ore 11. 40                                                                     Presenti  12
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Il  Presidente  comunica  che  si  passa  a  votare  la  presa  d'atto  nell'elenco  dei  nominativi  dei  candidati 

richiedenti,  allegato  alla  proposta,  ciascun nominativo  è  collegato  ad  un  numero  progressivo  riferito  al 

numero di protocollo e alla data di presentazione dell'istanza.

 IL PRESIDENTE

Dichiara aperta la fase della votazione con le modalità di  cui all'art. 67 del vigente regolamento comunale 

(alzata di mano).

Eseguita la votazione si constata, con l'assistenza degli scrutatori, il seguente risultato:

ASSEGNATI N. 16

IN CARICA N. 16

PRESENTI N. 12

ASSENTI N. 04  (Maugeri, Calì, Papalia,  Carbone)

   

VOTI FAVOREVOLI N. 12
VOTI CONTRARI N. 00

ASTENUTI N. 00 
Avendo ottenuto la presa d'atto dell'elenco n. 12  voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 0 astenuti su n.  12  

Consiglieri  presenti  e  votanti,  il  Presidente,  ai  sensi  dell’art.184,  comma  2  e  4,  dell’OREL,  proclama 

approvata la presa d'atto dell'elenco all'unanimità dei voti.

Il  Presidente chiama al  banco della  Presidenza gli  scrutatori  e  li  invita  a  piegare,  controllare  e  mettere  

nell'urna 196 biglietti numerati dal n.1 al n. 196, riportanti il timbro del Comune.

L'operazione viene effettuata dagli scrutatori: Consiglieri Zagame, Sabella e Agosta.

Chiede di intervenire il Consigliere Grasso, al quale è data facoltà.

Il Consigliere Grasso chiede che venga svolta un'ulteriore verifica.

Il Presidente,  accogliendo la superiore richiesta, invita i Consiglieri scrutatori a riconteggiare le schede e 

invita il Consigliere Grasso ad assistere alla procedura di ulteriore verifica.

L'operazione di ulteriore verifica viene effettuata dagli scrutatori, Consiglieri Zagame, Sabella e Agosta, al  

banco della Presidenza, alla presenza del Consigliere Grasso.

Il Presidente spiega al consesso che i primi tre nominativi estratti costituiranno il Collegio dei Revisori dei  

Conti,  mentre  i  successivi  sei  nominativi  estratti  costituiranno i  riservatari  in caso di  rinuncia o di  non  

formale accettazione dei primi tre estratti. 

Si procede all'estrazione e i Consiglieri, scrutatori Zagame, Sabella e Agosta, estraggono a turno i seguenti 

numeri:

Il  n.  4,  primo estratto che corrisponde nell'elenco allegato alla proposta a Trovato Giovanni residente a  

Barcellona P.G. Prot. n. 24442 del 11.06.2019.

Il n. 20, secondo estratto, che corrisponde nell'elenco allegato alla proposta a Spampinato Vincenzo residente  

a Gravina di Catania, Prot n. 24724 del 13.06.2019.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 



Il n. 138, terzo estratto,  che corrisponde nell'elenco allegato alla proposta a Granatelli Salvatore residente a  

Palermo Prot.n. 28743 del 09.07.2019.

Il Presidente informa i Consiglieri Comunali che si passa all'estrazione di n. 6 nominativi, che costituiscono i 

riservatari in caso di rinuncia o non comunicazione di formale accettazione dei primi tre estratti.

Il n. 189, quarto estratto, che corrisponde nell'elenco allegato alla proposta a Minuti Andreana residente a 

Santa Lucia del Mela, Prot.n. 29387 del 12.07.2019.

Il n. 154, quinto estratto, che corrisponde nell'elenco allegato alla proposta  a Traina Vincenzo residente a  

San Giovanni Gemini (AG) Prot. n. 29148 del 11.07.2019 .

Il  n.  119,  sesto estratto che corrisponde nell'elenco allegato alla proposta a Crimi  Giovanni residente a  

Caltanissetta Prot. n. 28508 del 08.07.2019.

Il  n.  55,  settimo  estratto  che  corrisponde  nell'elenco  allegato  alla  proposta  a  Mulè  Gaspare  Giuseppe  

residente a Sanbuca di Sicilia (AG) Prot. n. 25559 del 18.06.2019.

Il n. 3, ottavo estratto  che corrisponde nell'elenco allegato alla proposta a Grasso Angela residente a Mascali  

Prot. n. 24400 del 11.06.2019.

Il  n.  86,  nono  estratto  che  corrisponde  nell'elenco  allegato  alla  proposta  a  Castagna  Francesco  Paolo  

residente a Campofelice di Roccella (PA)  Prot. n. 27014 del 27.06.2019. 

Il Presidente proclama il risultato dell'estrazione e cita i tre nominativi costituenti il Collegio dei Revisori dei 

Conti ed i sei nominativi, costituenti la lista dei riservatari.

Il Presidente comunica che si passa alla votazione della nomina del Collegio dei revisori nelle persone dei  

nominativi sorteggiati, e della determinazione del compenso ad essi spettante agli atti indicato. 

 IL PRESIDENTE

Dichiara aperta la fase della votazione con le modalità di  cui all'art. 67 del vigente regolamento comunale 

(alzata di mano).

Eseguita la votazione si constata, con l'assistenza degli scrutatori, il seguente risultato:

ASSEGNATI N. 16

IN CARICA N. 16

PRESENTI N. 12

ASSENTI N. 04  (Maugeri, Calì, Papalia, Carbone)

   

VOTI FAVOREVOLI N. 12
VOTI CONTRARI N. 00

ASTENUTI N. 00 
Avendo ottenuto la proposta  n. 12  voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 0 astenuti su n.12  Consiglieri 

presenti e votanti, il Presidente, ai sensi dell’art.184, comma 2 e 4, dell’OREL, proclama approvata la 

proposta all'unanimità dei voti.

Il Presidente, stante l’urgenza indicata in proposta, chiede e mette ai voti la proposta di immediata esecutività 

della delibera.
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IL PRESIDENTE

Dichiara aperta la fase della votazione con le modalità di cui all'art. 67 del vigente regolamento comunale 
(alzata di mano).

Eseguita la votazione si constata, con l'assistenza degli scrutatori, il seguente risultato:
ASSEGNATI N. 16

IN CARICA N. 16

PRESENTI N. 12

ASSENTI N. 04   (Maugeri, Calì, Papalia, Carbone)

   
VOTI FAVOREVOLI N. 12

VOTI CONTRARI N. 00

ASTENUTI N. 00

Avendo ottenuto la proposta  n. 12 voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 0 astenuti su n. 12 Consiglieri 

presenti  e votanti,  il  Presidente, ai  sensi  dell’art.184, comma 2 e 4, dell’ OREL, proclama approvata la  

proposta di immediata esecutività all’unanimità dei voti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera in oggetto;

Vista la proposta di immediata esecutività della delibera avanzata dal Presidente;

Vista la L.R. 48/91;

Visto il Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale;

Constatato l’esito della superiore procedura, proclamata dal Presidente.

Constatato l’esito delle superiori votazioni, proclamate dal Presidente.

DELIBERA
•  Di approvare, come in effetti approva, la proposta deliberativa reg.n. 45 del 08/08/2019 come 

sotto trascritta: 
“”””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””

VISTO l'art. 53 della legge n. 142/1990, come recepito dall'art. 1. comma 1, lettera i) della L.r. n. 48/1991 
ed integrato dall'art. 12 della L.r. n. 30/2000;:

1) con la delibera Consiliare n. 53 del 27/06/2016, immediatamente esecutiva, si procedeva alla nomina 
dei  componenti  del  collegio  dei  Revisori  dei  Conti  del  Comune  di  Aci  Castello  per  il  triennio 
2016/2019;

2) i componenti dell'organo di revisione, nominati con la surichiamata delibera, durano in carica per tre  
anni  dalla data di  esecutività dell'atto e,  pertanto,  l'incarico conferito è venuto a  scadenza il  26 
giugno 2019;

3) che tale termine si può estendere fino al 10/8/2019 in virtù della c.d. “prorogatio”, prevista dall'art.  
235 del D.Lgs. n. 267/2000 e dal comma 1 art 1 bis della L.R. n. 22/1995 che così recita: “i collegi  
dei  revisori  dei  conti  o  sindacali  scaduti  sono  prorogati  fino  alla  nomina  dei  nuovi  collegi  e  
comunque per non oltre 45 giorni”;

VISTO l’art. 10 della L. R. n. 3 del 17/03/2016 “Organo di Revisione Economico – finanziario negli Enti  
locali”, sostituito dall’art. 6 della L.R. 17 del 11/08/2016 e successivamente modificato dall'art. 39 della L.R.  
n. 16 del 11/8/2017, che ha previsto nuove disposizioni in ordine alla nomina dell’Organo di Revisione con  
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riferimento alla composizione dello stesso, ai requisiti per la nomina, all’iter procedimentale da seguire, e  
visto in particolare il comma 3 che così recita: 

4) “… Al fine della scelta del revisore o del collegio dei revisori, ciascun ente locale, entro il termine  
di 2 mesi anteriori alla scadenza dell’organo di revisione emana un avviso da pubblicare nel sito  
istituzionale dell’ente locale ed in quello del Dipartimento Regionale dell’Autonomie locali.  Nel  
caso di rinuncia o cessazione, per qualsiasi causa, dall’incarico del revisore o di un componente del  
collegio,  il  comune  emana l’avviso  di  cui  al  presente  comma entro  15  giorni  dalla  cessazione  
dall’incarico medesimo …” 

VISTO il  comma  2  dell'art  10  della  citata  L.R.  n.  3  /2016,  nel  testo  oggi  vigente,  in  conformità  alle 
disposizioni di cui all’art. 16, comma 25, del D.L. n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla L. n.  
148/2011, il quale dispone che i revisori dei conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione a sorte tra i 
professionisti residenti in Sicilia iscritti nel Registro dei Revisori Legali di cui al D.Lgs 27 gennaio 2010, n. 
39, nonché tra gli iscritti all’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, che abbiano richiesto  
di  partecipare  alla  procedura di  scelta  dell’organo di  Revisione dell’ente  locale  e  siano in  possesso dei  
necessari requisiti che per i comuni di fascia 3 con popolazione superiore ai 15.000 abitanti sono i seguenti:
1) iscrizione da almeno dieci anni nel registro dei revisori legali o all'ordine dei dottori commercialisti e  
degli esperti contabili;
2) avere svolto almeno due incarichi di revisore dei conti presso enti locali, ciascuno per la durata di tre  
anni;
3) conseguimento, nell'anno precedente, di almeno 10 crediti  formativi per aver partecipato a corsi e/o  
seminari  formativi  in  materia  di  contabilità  pubblica  e  gestione  economica  e  finanziaria  degli  enti  
territoriali;

Considerato che:
1. con  determinazione  n.  815  del  04/6/2019  della  3°  Area  si  procedeva  alla  indizione  del la 

procedura  pubblica  di  selezione  per  la  nomina  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  e 
all'approvazione dell'avviso pubblico per la presentazione delle domande secondo le modalità di 
cui al precitato art. 10 della L.R. n. 3/2016 nel testo oggi vigente, si disponeva di pubblicare il  
predetto avviso  sul sito istituzionale del Comune di Aci Castello e di inviarlo al Dipartimento 
Regionale  delle  Autonomie  Locali  della  Regione  Siciliana  per  la  pubblicazione  sul  sito 
istituzionale del predetto Dipartimento;

2. in  data  05/6/2019 si  è  proceduto alla  pubblicazione di  un apposito  avviso pubblico sul  sito 
istituzionale dell'  Ente e a richiedere, con nota prot.  23722,  al  Dipartimento Regionale delle 
Autonomie  Locali  della  Regione  Siciliana la  pubblicazione  del  medesimo  avviso  nel  sito 
istituzionale del predetto Dipartimento;

Dato atto che questo comune di Aci Castello ha una popolazione superiore a 15.000 abitanti;

Ritenuto necessario procedere al rinnovo di detto organo di revisione contabile per il successivo triennio;

VISTE  le istanze pervenute entro il termine fissato dall'avviso pubblico e inserite in apposito elenco dei  
candidati ammessi al sorteggio, per un totale di 196 nominativi, che si allega alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato1);

Dato atto che sono stati esclusi n. 4 candidati, indicati in apposito elenco contenuto nel predetto allegato 1,  
due dei quali per assenza del requisito di cui all'art. 10 comma 2 lett c) punto 2 della L.R. n. 3 /2016 nel testo 
vigente, uno in quanto non residente in Sicilia come prescritto dall'art. 10 comma 2 L.R. n. 3 /2016 nel testo 
vigente ed infine un altro  in quanto la domanda di  partecipazione,  inviata tramite  raccomandata  A/R, è 
pervenuta al protocollo dell'Ente oltre il termine previsto dal bando (ore 12 del 12/7/2019);

Visti i commi 2 e 4 del succitato art 10 della citata L.R. n. 3 /2016, nel testo oggi vigente, ove è stabilito che 
“i revisori dei conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione a sorte” (...) “effettuata pubblicamente,  
alla presenza del segretario comunale, in una seduta del consiglio comunale … “;
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RILEVATO che  i  componenti  dell'Organo,  in  ossequio  alla  normativa  sopra  citata,  verranno nominati 
mediante sorteggio in pubblica adunanza del Consiglio Comunale, appositamente convocato, procedendo 
alla estrazione dal predetto elenco di un numero triplo dei componenti previsti, avendo cura di annotare  
l'ordine di estrazione di ciascun nominativo e dei quali i primi tre estratti saranno i designati e i successivi  
saranno i riservatari che subentreranno in sostituzione, in stretto ordine di estrazione, in caso di rinuncia o 
decadenza dei designati per la accertata sussistenza di cause di incompatibilità o di impedimento contemplate  
dalla normativa di riferimento;

Visto il  comma 6 del succitato art. 10 della L.R. n.3/2016, nel testo oggi vigente, ove è previsto che “nei  
collegi dei revisori le funzioni di presidente sono esercitate dal componente che ha svolto il maggior numero  
di incarichi di revisore presso enti locali e, a parità di incarichi, tali funzioni sono assunte da colui che le ha  
esercitate nell'ente di maggiore dimensione demografica”.

Visto il comma 7 del succitato art. 10 della L.R. n.3/2016, nel testo oggi vigente, ove è previsto che ciascun 
revisore  non  può  assumere  più  di  otto  incarichi  e  che  tale  incompatibilità  va  dichiarata  all’atto  della  
presentazione della domanda  di  partecipazione alla  procedura di  scelta dell'organo di  revisione dell'ente 
locale;

Visto l'art. 236 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il decreto del Ministero dell' Interno del 21/12/2018 che aggiorna il limite massimo del compenso 
base  annuo lordo spettante ad ogni componente dell' organo di revisore economico-finanziaria:
che per i Comuni della fascia demografica da 5.000 a 9.999 abitanti è pari a € 10.150,00;                                  
che per i Comuni della fascia demografica da 10.000 a 19.999 abitanti è pari a € 12.890,00;

ATTESO che il predetto Decreto del Ministero dell' Interno del 21/12/2018 prevede:
 all'art.  2:  che i  limiti  massimi  del   compenso  spettante  ai  componenti  dell'  organo di  revisione  

economico-finanziaria, come determinati con lo stesso decreto, sono da intendersi al netto dell' IVA 
(nei casi in cui il revisore sia soggetto passivo dell'imposta) e dei contributi previdenziali posti a 
carico dell' Ente da specifiche disposizioni legislative;

 all'art. 3: che ai revisori aventi propria residenza al di fuori del comune ove ha sede l'ente, spetta il 
rimborso  delle  spese di  viaggio,  effettivamente  sostenute,  per  la  presenza necessaria  o  richiesta 
presso la sede dell'ente per lo svolgimento delle proprie funzioni nel limite massimo pari al 50 per  
cento del compenso annuo attribuito al netto degli oneri fiscali e contributivi nonchè spetta, ove ciò 
si renda necessario in ragione dell'incarico svolto, il rimborso delle spese effettivamente sostenute 
per il vitto e l' alloggio nella misura determinata per i componenti dell'organo esecutivo dell'Ente;

RITENUTO di prevedere per il rimborso delle spese di cui sopra la somma complessiva annua di € 1.500 , 
riconoscendo, ove spettante, un'indennità chilometrica pari a 1/5 del costo di un litro di carburante per ogni 
chilometro  percorso,  prendendo  come  riferimento  il  prezzo  indicato  nelle  apposite  tabelle  predisposte 
dall'A.C.I.;

Dato atto che non è stata prorogata la norma del D.L. n. 78/2010 (art. 6, comma 3) che imponeva alle  
amministrazioni pubbliche la riduzione del 10% dell’importo risultante alla data del 30 aprile 2010 degli 
emolumenti corrisposti agli organi collegiali;

VISTA la deliberazione n.272/2015 della Corte di Conti sez di controllo per la Regione siciliana nella quale 
i magistrati contabili della Sicilia,  hanno evidenziato che l’articolo 241 del Tuel (rubricato “Compenso dei  
revisori”)  non  individua  puntualmente  la  misura  esatta  dei  compensi  professionali  dei  componenti 
dell’organo di revisione dell’ente locale ma si limita a demandare a una fonte di rango inferiore, decreto 
ministeriale, il  compito di fissare i  “limiti  massimi  del compenso base” (comma 1) e che spetta all’ente 
locale, contestualmente alla deliberazione di nomina dei componenti, individuarne l’ammontare (comma 7)  
entro i suddetti limiti e, pertanto, rientra nella discrezionalità dell’ente stabilire in concreto la giusta misura  
del corrispettivo; considerato che, secondo la predetta sezione di controllo per la regione siciliana della Corte 
dei  Conti,  nell'ambito  di  tale  cornice  normativa  di  stampo  pubblicistico,  si  inserisce  il  rapporto  di 
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professionale  che si  instaura  in  concreto tra  l'ente  locale  e  i  revisori,  che trova disciplina giuridica  nel  
contratto  di  prestazione  d'opera  regolato  dal  codice  civilie  e,  pertanto,  alla  luce  di  tale  prospettiva 
privatistica, il compenso da riconoscere risulta frutto della libertà contrattuale delle parti; in tale scenario la  
Corte evidenzia che, alla luce delle piu recenti tendenze legislative in tema di liberalizzazione delle attività 
professionale, è venuta meno la inderogabilità dei minimi tariffari;

Considerato che l' Istituto  Nazionale dei Revisori Contabili, interpellato dal Ministero, aveva proposto la 
fissazione  di  un  limite  minimo  ipotizzandolo  pari  al  limite  massimo  della  fascia  demografica  
immediatamente precedente, allo scopo di evitare che venissero assegnati incarichi di revisione sulla base di 
offerte particolarmente ribassate a scapito degli stessi Enti che, se da un lato realizzano un risparmio dall'  
altro riceverebbero prestazioni di revisione al di sotto degli standards minimi;

Ritenuto pertanto di prendere come riferimento quale compenso base minimo il limite massimo della fascia 
demografica  immediatamente  precedente  allo  scopo  di  salvaguardare  sia  le  esigenze  di  bilancio  che 
l'esigenza di ricevere prestazioni professionali  che non siano al di sotto di standards minimi,  dando atto 
comunque che, in base alla deliberazione  n.272/2015 della Corte di Conti sez di controllo per la Regione 
siciliana sia venuta meno la inderogabilità dei minimi tariffari e che la determinazione del compenso trova 
disciplina giuridica nel contratto di prestazione d'opera regolato dal codice civile e, pertanto, alla luce di tale  
prospettiva privatistica, il compenso da riconoscere risulta comunque frutto della libertà contrattuale delle  
parti;

Considerato che le maggiorazioni sino ad un massimo del 20% del compenso base possono essere attribuite 
a ciascun revisore secondo quanto previsto dalle tabelle B (+ 10 %) e C (+ 10 % ) allegate al succitato 
Decreto del Ministero dell' interno del 21/12/2018 ovvero, per i Comuni della fascia demografica da 10.000 a 
19.999 abitanti, secondo il calcolo della seguente tabella:

 CALCOLO DELLA SPESA MEDIA PRO CAPITE
Ultimo Bilancio 
Preventivo  approvato

Importo Popolazione al 
31/12/2017

Tabelle Decreto Min.
Interno 21/12/2018

Spettanza 
Maggiorazione

Spesa Corrente € 17.082.565,23 18577 919,28 B 710 SI

- FPV parte corrente -€ 5.085,76

Totale € 17.077.479,47

Spese di 
investimento

€ 1.254.080,84 18577 67,5 C 120 NO

- FPV parte investim. € 0,00

totale € 1.254.080,84

Preso atto del permanere delle esigenze di contenere la spesa dell'Ente;

Ritenuto pertanto di continuare ad applicare la maggiorazione per la percentuale pari all'uno percento (1%)  
ai sensi del precitato Decreto del Ministero dell'Interno del 21/12/2018 art. 1 lett. a);

Visto l'art. 241 comma 4 del TUEL che stabilisce per il presidente del collegio dei revisori l'aumento del 50  
per cento del compenso stabilito dal consiglio comunale;

VISTO l' art. 57 della L. n. 142/90, come recepita dalla L.R. n. 48/1991;

VISTI gli artt. Dal 234 al 241 del D. Lgs. N. 267/2000; 

VISTO il vigente Regolamento Comunale di contabilità;

ATTESA la competenza dell’organo a deliberare ai sensi della L.r. n. 48/1991;
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DATO ATTO che sulla presente proposta deliberativa sono stati resi i pareri obbligatori prescritti dall’art.  
12 della L.r. n. 30/2000, così come infra riportati e trascritti.

VISTA la legge regionale n. 44/91.

VISTA la Legge n. 127/97 e n. 191/98, nelle parti recepite con L.R. n. 23/98.

VISTO lo Statuto Comunale dell’Ente.

PER I MOTIVI SUESPOSTI, SI CHIEDE ALL’ORGANO DELIBERANTE COMPETENTE 
L’APPROVAZIONE  DELLA  PROPOSTA  NEL  TESTO  SOPRA  RIPORTATO  E 
L’ADOZIONE DEL RELATIVO PROVVEDIMENTO, DISPONENDO QUANTO SEGUE:

 Nominare i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti per il triennio 2016/2019, mediante 
estrazione a sorte tra coloro che hanno presentato apposita istanza e risultano inseriti nell'al legato 
elenco dei n. 196 candidati ammessi al sorteggio, contrassegnato dal numero 1 per fare parte  
integrante e sostanziale del presente atto,;

 Procedere alla estrazione dal predetto elenco di un numero triplo dei componenti previsti, avendo 
cura  di  annotare  l'ordine di  estrazione di  ciascun nominativo  e  dei  quali  i  primi  tre  estratti  
saranno i designati e i successivi saranno i riservatari che subentreranno in sostituzione, in stretto 
ordine di estrazione, in caso di rinuncia o decadenza dei designati per la accertata sussistenza di 
cause di incompatibilità o di impedimento contemplate dalla normativa di riferimento;

 Di dare atto che:
- i primi tre nominativi estratti (designati) verrano nominati con riserva di accettazione 
formale da esprimersi entro un termine massimo di 10 giorni dalla comunicazione di  
avvenuta nomina e di accertamento d'ufficio dell'assenza di cause di incompatibilità o di 
impedimento contemplate dalle disposizioni normative di riferimento;
- in caso di rinuncia o non comunicazione di formale accettazione ovvero ancora di  
accertamento  di  cause  di  incompatibilità  o  di  impedimento  di  cui  al  paragrafo  
precedente, si procederà d'ufficio alla surroga con il nominativo estratto tra i riservatari 
in stretto ordine di estrazione;
- le funzioni di presidente dell'Organo, ai sensi del  comma 6 dell' art. 10 della L.R.  
n.3/2016,  nel  testo  oggi  vigente,  sono  esercitate  dal  componente  che  ha  svolto  il  
maggior numero di incarichi di revisore presso enti locali e, a parità di incarichi, tali  
funzioni sono assunte da colui che le ha esercitate nell'ente di maggiore dimensione  
demografica; in caso di  ulteriore parità le funzioni di  presidente saranno svolte dal  
componente  con maggiore  anzianità  di  iscrizione  nel  registro  dei  revisori  legali  o  
all’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili ;
- che la nomina avrà validità triennale e resta subordinata alle prescrizioni e limitazioni 
previste dagli artt. 236 ( incompatibilità ed ineleggibilità ) e 238 ( limiti all' affidamento 
di incarichi) del d. Lgs. n. 267/2000;

 Attribuire  ai  componenti  del  collegio  dei  Revisori  il  compenso  base  spettante  ai  sensi  del 
Decreto  del  Ministero  dell'Interno  del  21/12/2018  nella  misura  di  €  10.150,00 
(diecimilacentocinquanta/00),  pari  al  compenso  massimo  stabilito  per  i  Comuni  di  fascia  
demografica immediatamente precedente alla fascia di appartenza del Comune di Aci Castello;

 Dare atto che spetta la maggiorazione del compenso base di cui alla tabella B e non spetta la  
maggiorazione di cui alla tabella C allegate al Decreto del Ministero dell'Interno del 21/12/2018;

 Applicare  la  maggiorazione  del  1%  del  compenso  base  ai  sensi  del  precitato  Decreto  del  
Ministero dell'Interno del 21/12/2018 art. 1 lett. a);

 Determinare  il  compenso  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  secondo  quanto  indicato  nella 
sottostante tabella sinottica:  

Componente Compenso base Maggiorazioni Totale

Presidente € 10.150,00 + 50%( art. 241, comma 4, 
lett.a TUFL + 1% art.1, 

15.326,50
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comma 1 – D.M. 21/12/2018

Membro € 10.150,00 + 1% ( art. 1, comma 1, lett. 
A – D.M. 21/12/2018

€ 10.251,50

Membro € 10.150,00 + 1% ( art. 1, comma 1, lett. 
A – D.M. 21/12/2018

€ 10.251,50

 Totale annuo, al lordo delle ritenute di legge;
-

- Dare atto che i compensi spettanti ai componenti dell'organo di revisione economico – finanziario 
sono da intendersi al netto dell' IVA ( nei casi in cui il revisore sia soggetto passivo dell'imposta) e 
dei contributi previdenziali posti a carico dell' Ente da specifiche disposizioni legislative;

- Prevedere, per i Revisori aventi la propria residenza al di fuori di questo Comune, il rimborso delle  
delle spese di viaggio, effettivamente sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede 
dell'ente  per  lo  svolgimento  delle  proprie  funzioni  nel  limite  massimo  pari  al  50 per  cento  del 
compenso  annuo  attribuito  al  netto  degli  oneri  fiscali  e  contributivi,  nonchè,  ove  ciò  si  renda 
necessario in ragione dell'incarico svolto, il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il vitto 
e l'alloggio nella misura determinata per i componenti dell'organo esecutivo dell'Ente;

- Prevedere, per il rimborso delle spese di cui al precedente punto 9, la somma complessiva annua di € 
1.500,  riconoscendo,  ove  spettante,  un'indennità  chilometrica  pari  a  1/5  del  costo  di  un litro  di 
carburante  per  ogni  chilometro  percorso,  prendendo  come  riferimento  il  prezzo  indicato  nelle 
apposite tabelle predisposte dall'A.C.I.;

-  Dare atto che la spesa complessiva, prevista per legge, viene stimata in € 47.000 su base annua e  
deve essere impegnata alla Missione 001 Programma 001 - capitolo 19 - del bilancio di previsione 
2019/2021 in corso di approvazione, quantificando in € 19.000 la frazione di spesa per l'anno 2019.

- Incaricare il responsabile della area 3° di notificare il presente atto ai revisori nominati  entro 10 
giorni dall'esecutività.

(  )   Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs n 
267/2000
“””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””

 Di dichiarare che il Collegio dei Revisori dei Conti per il triennio 2019/2021 è costituito dai 

Sig.ri:

- Dott. Trovato Giovanni, residente a Barcellona Pozzo di Gotto (ME).

- Dott. Spampinato Vincenzo, residente a Gravina di Catania (CT).

- Dott. Granatelli Salvatore, residente a Palermo (PA).

 Di approvare la lista dei riservatari che è costituita, in stretto ordine progressivo di estrazione,  

dai Sig.ri: Minuti Andreana residente a Santa Lucia del Mela,   Traina Vincenzo residente a 

San  Giovanni  Gemini  (AG),  Crimi  Giovanni  residente  a  Caltanissetta,  Mulè  Gaspare 

Giuseppe, residente a Sanbuca di Sicilia (AG),  Grasso Angela residente a Mascali , Castagna 

Francesco Paolo residente a Campofelice di Roccella (PA). 

 Di attribuire ai componenti il Collegio dei Revisori il seguente compenso annuo lordo:

Componente Compenso    
    base

Maggiorazioni Totale

Presidente € 10.150,00 +  50%(  art.  241, 
comma  4,  lett.a 
TUFL + 1% art.1, 
comma  1  –  D.M. 
21/12/2018

€. 15.326,50

Membro € 10.150,00 +  1%  (  art.  1, 
comma 1, lett. A – 
D.M. 21/12/2018

€. 10.251,50
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Membro € 10.150,00 + 1% ( art. 1, 
comma 1, lett. A – 
D.M. 21/12/2018

€. 10.251,50

 Di demandare al Dirigente dell'Area 3°- Responsabile del Servizio Finanziario – di procedere 

alla  notifica  dell'avvenuta  nomina  dei  designati  e  procedere  all'acquisizione  della  formale 

accettazione  alla  nomina,  nonché  alla  verifica  della  persistenza  dei  requisiti  alla  nomina, 

procedendo, in caso diverso, alle surroghe con la lista dei riservatari.

 Di dare atto che assumerà la Presidenza del Collegio il componente che avrà i requisiti previsti 

ed indicati in proposta deliberativa che qui si intendono per richiamati e trascritti.

 Di dichiarare, con separata votazione, immediatamente esecutiva la delibera. 

Esauriti i punti da trattare all'ordine del giorno alle ore 12,15 la seduta è sciolta.

Il  presente  verbale,  salvo  l'ulteriore  lettura  ed  approvazione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  186 
dell'O.R.E.L. e art. 72 del regolamento sul funzionamento del Consiglio C.le, è stato redatto dal Segretario  
Generale con l'assistenza del gruppo di supporto della segreteria comunale che ha collaborato nella stesura  
del relativo processo sommario degli interventi e  viene sottoscritto come segue:

 IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Mario Trombetta

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Ing. Venerando Cacciola
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